
Programma 6

Lavoro e salute

Obiettivo del Piano Locale di Prevenzione
Gli infortuni, ancora oggi, rappresentano un fenomeno sociale rilevante come anche i mass media
evidenziano spesso, mentre si parla meno di malattie professionali, pur rappresentando una delle
principali  cause  di  inabilità  al  lavoro.  È  scarsa  l’informazione  riguardante  le  attività  svolte  da
Istituzioni,  Enti,  associazioni  di  categoria  e  sindacati,  spesso  congiuntamente,  per  ridurre  e
prevenire tali fenomeni.

I principali obiettivi del programma sono:

 favorire l’emersione e il riconoscimento delle malattie professionali;

 sostenere  il  ruolo  dei soggetti  della  prevenzione (per  esempio  datori  di  lavoro,
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, responsabili  del servizio di prevenzione e
protezione, medici competenti, coordinatori per la sicurezza);

 promuovere e favorire programmi di miglioramento del benessere organizzativo nelle
aziende; 

 ridurre gli infortuni e le malattie professionali nei comparti a maggior rischio, quali edilizia e
agricoltura;

 coinvolgere l’istituzione scolastica nello sviluppo delle competenze in materia di salute e
sicurezza sul lavoro nei futuri lavoratori.

Azioni del Piano Locale di Prevenzione
In particolare il programma 2014-2019 prevede di:

 avviare  iniziative  per  il  miglioramento  qualitativo  e  quantitativo  delle  segnalazioni  di
malattia professionale; 

 consolidare  l’utilizzo  dei sistemi  informativi previsti  dalla  programmazione  locale  e
regionale;

 svolgere  attività  di formazione  e  assistenza ai  rappresentanti  dei  lavoratori  per  la
sicurezza, imprese ed altri soggetti della prevenzione;  

 realizzare interventi formativi rivolti al mondo della scuola;

 fornire  indicazioni  utili  per  la  realizzazione  dei corsi  di  formazione  previsti  dalla
normativa in materia di igiene e sicurezza del lavoro;

 promuovere iniziative in materia di stress lavoro-correlato;

 promuovere interventi mirati ai comparti a maggior rischio quali edilizia e agricoltura;

 promuovere il coordinamento dell’attività di vigilanza fra enti.



Programma 6
Lavoro e salute

In evidenza – ASL TO4
Per realizzare l’obiettivo principale del programma 6, vale a dire quello di tutelare la salute e la
sicurezza dei  lavoratori,  riducendo nella massima misura tecnicamente fattibile  l’esposizione ai
fattori  di  rischio  più  significativi,  al  fine  di  prevenire  gli  infortuni  mortali  e  gravi  e  le  malattie
professionali, S.Pre.S.A.L. si propone di implementare le seguenti attività:

Promozione di interventi mirati ai comparti a maggior rischio 
confermando  l’attenzione  ai  settori  dell’edilizia  e  agricoltura  con  piani  mirati  di  prevenzione  e
predisponendo  strumenti  (linee di  indirizzo operativo,  check-list)  per  migliorare  l’omogeneità  di
intervento da parte dei Servizi e fornire alle imprese e agli altri soggetti interessati indicazioni per le
attività di prevenzione

Promozione del coordinamento dell’attività di vigilanza fra Enti 
diversi
con la partecipazione ai lavori dell’Organismo Provinciale di Vigilanza di Torino, in particolare con
l’Agenzia Unica INL, che raggruppa funzionari di provenienza DTL, INPS e INAIL, si seguiranno le
seguenti linee di indirizzo concordate all’interno dell’OPV dell’Area Metropolitana  per far emergere
situazioni di irregolarità nei contratti di lavoro, nell’evasione dei contributi, oltrechè le situazioni di
non conformità in materia di sicurezza e di igiene del lavoro. Si garantiranno inoltre collaborazioni
anche con altri Enti esterni, in primis con Arpa Piemonte, per l’effettuazione di indagini ambientali
nei  luoghi  di  lavoro  che  evidenziano  particolari  criticità  per  l’esposizione  ad  agenti  chimici,
cancerogeni e mutageni.

Miglioramento quali-quantitativo delle  segnalazioni di malattie 
professionali
l’obiettivo viene perseguito con la realizzazione di  incontri con i medici di alcuni reparti ospedalieri
(direzione sanitaria, oncologia, medicina generale),  con i medici competenti e le loro associazioni,
nel  corso  dei  quali  ottimizzare  le  modalità  di  gestione  del  flusso  informativo  specifico  anche
attraverso la semplificazione e l’adozione di schede che facilitino l’identificazione delle esposizioni
più significative per le malattie professionali più diffuse, anche al fine di favorirne  “l’emersione”

Promozione di interventi formativi rivolti al mondo della scuola
attraverso l’attività di supporto di alcune scuole nella gestione e sicurezza del lavoro.
Relativamente agli studenti, verranno consolidate le positive esperienze di formazione diretta degli
allievi  promosse nell’ultimo biennio da SPreSAL. Gli interventi privilegeranno gli istituti ad indirizzo
professionale e tecnico.

Partecipazione ad attività di formazione e assitenza ai rappresentanti 
dei lavoratori per la sicurezza ed altri soggetti della prevenzione 
 incontri  su  specifiche  problematiche  oggetto  di  richiesta  da  parte  dei  Rappresentanti  dei

lavoratori(Rls), dalle imprese e dagli altri soggetti della prevenzione
 partecipazione in qualità di docenti a corsi/seminari di formazione e aggiornamento organizzati

a diversi livelli, da enti/soggetti esterni
 coinvolgimento degli Rls nel corso dell’attività di vigilanza svolta dai Servizi, per consentire loro

di formulare osservazioni di merito circa le criticità di salute e sicurezza presenti in azienda e le
soluzioni da adottare

 incontri nell’ambito delle prescrizioni ex art. 20 DLgs 758/94 impartite dal personale di vigilanza,
al fine di valutare e definire le misure da adottare per la regolarizzazione


